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P2 e indipendenza dei giudici, banco di prova 
(Dalla prima pagina) 

dovrebbero « avere presentato 
agli organi giudiziari denun
cia per falso > (denuncia nei 
confronti di chi? Di Gelli? O 
dei giornali che hanno ripor
tato le notizie e fatto i no
mi?). In mancanza di questi 
atti, i probiviri democristiani 
potrebbero sospendere dal 
partito i dirìgenti accusati. 

Il meccanismo escogitato 
dalla Direzione de * è molto 
complicato. Piccoli, quando si 
profilò la «questione P2». 
disse a Palermo: « O fuori 
loro, o fuori io ». Aveva dato 
l'impressione di porre — al
meno personalmente — in 
modo drastico la questione. 

Ora la posizione democristia
na si ammorbidisce, 6La per 
la macchinosità del procedi
mento •- della e dichiarazione ' 
liberatoria », sia per tutti i 
giudizi che Veri sono stati 
espressi a piazza del Gesù-
Non si tratta di norme pro
cedurali astratte: sono in bal
lo i nomi di ex ministri, ' di 
parlamentari, e di dirigenti 
della RAI come Gustavo Sel
va, Franco Colombo, Giam
paolo Cresci, sui quali la com
missione Sindona ha pubbli
cato una documentazione ab
bastanza estesa. Per qualcu
no di questi personaggi si 
sta preparando il modo di u-

scire per il rotto della cuf
fia? Il sospetto viene alimen
tato da quanto è stato dichia
rato ' ieri ' dai - dirigenti de. 
Scopo del partito, è < stato 
detto da Gonella nella sua 
relazione alla Direzione de, 
è quello di garantire lo Scudo 
crociato dallo « scandalismo 
fazioso basato su documenti 
che non offrono alcuna cer
tezza di verità ». 

Sul documento della Dire
zione de si è astenuto Donat 
Cattin insieme a due colle
ghi della sua corrente. 

•"• Dopo la riunione della Di
rezione de. i maggiori diri
genti del partito si sono riu

niti Ano a tardi per decidere 
la « rosa » dei sottosegretari, 
che oggi saranno nominati 
dal Consiglio del ministri. La 
DC non ha voluto cedere nep
pure una poltrona: riavrà 31 
sottosegretari, come nel go
verno Forlani. Il PSI scen
derà da 16 a 15. il PSDI da 
6 a 5. il PRI da 4 a 3 (uno 
di questi ultimi sarà Compa
gna, alla presidenza del Con
siglio). Molti i nomi dei can
didati che sono circolati ieri. 
Tra questi, è circolato anche, 
il nome del magistrato Vita-
Ione. attualmente senatore de
mocristiano. La cosa ha de
stato molta sorpresa, poiché 

il personaggio rimase coin
volto nella vicenda che por
tò alle dimissioni dal gover
no di Bisaglia: egli, tra l'al
tro aveva preso parte con il 
giornalista Pecorelli, poi uc
ciso, e con altri personaggi 
alla famosa cena alla e Fa
miglia piemontese». 

: Nel quadro della giornata 
politica, ha suscitato stupo
re il fatto che YAvanti! ab
bia anticipato ieri un com
mento al CC del PCI con il 
quale si pronunciano giudizi 
durissimi e sentenze definiti
ve. e ancora prima di atten
dere lo svolgimento del di
battito e le sue conclusioni. 

Dibattito nella CGIL. Polemiche dei socialisti 
(Dalla prima pagina) 

suno dei socialisti della CGIL 
intervenuti nel dibattito ha 
espresso dissenso o riserve. 
Anche Del Turco, che in una 
cntervista aveva accennato a 
una possibile « rottura » con 
la componente comunista, ha 
puntato le sue critiche sugli 
atteggiamenti più che sulle 
scelte, del resto elaborate uni
tariamente. E i socialisti Bel
locchio. Cazzola e Ancona han
no accennato a un disagio po
litico più che a un contrasto 
di linea. 

Lo stesso Lama, nelle con
clusioni del direttivo, ha ri
cordato come la vita interna 
della CGIL è stata sempre ca
ratterizzata dalla difesa del
l'unità come un valore indi
spensabile e non in nome di 
ideologie o di un ric-hiainc al
la disciplina. -

Eppure, il documento appro
vato dalla componente socia
lista parla di una « pratica » 
fatta di « rigidità successive, 

di sapore ideologico o di pu
ra derivazione di logiche estra
nee alia CGIL e al movimento 
sindacale*. Nella dichiarazio
ne firmata dai quattro segre
tari socialisti si evita accura
tamente la parola rottura, an
zi si afferma che la scelta di 
articolare le posizioni dei so
cialisti non attenua l'impegno 
« per l'unità interna della 
CGIL ». '•,' •. . v ; ;?: 

I socialisti sostengono che 
« i fattori di dinamismo della 
situazione politica e di evolu
zione economica impongono al
le prese di posizione del sin
dacato U necessario adegua
mento, sia in rapporto alle 
scelte di breve periodo come 
a quello di prospettiva*. Ri
cordata la « disponibilità di 
tutta la CGIL a ricercare le 
intese necessarie con il gover
no per là lotta all'inflazione », 
la dichiarazione afferma che 
« esistono, dunque, solo pro
blemi di merito», che — pe
rò — non vengono indicati, che 
« vanno coerentemente sciolti 

nel movimento sindacale*. 
Questo significa, forse, che 

i socialisti della CGIL comin
ceranno a differenziarsi già 
nel direttivo unitario rispetto 
alla linea varata unitariamen
te (sia pure senza un voto 
formale) dal direttivo della 
CGIL? Solo oggi questo inter
rogativo potrà essere sciolto. 

Il dibattito al direttivo CGIL. 
CISL. UIL si svolge sulla ba
se di una relazione di Luigi 
Della Croce, repubblicano del
la UIL. che ha dato corretta
mente conto delle diverse po
sizioni sui due punti decisivi 
dell'iniziativa sindacale: costo 
del lavoro e contingenza. Della 
Croce ha insistito sui punti 
d'accordo, cercando di sdram
matizzare i contrasti. Ricorda
ti gli elementi di novità della 

' situazione economica (non ul
timo il rialzo del dollaro, a cui 
rispondere con « un'azione 
coordinata dei Paesi europei ». 
se necessario, rivedendo « in 
modo severo i nostri impegni 
all'interno della Nato»), l'e

sponente della UIL ha rileva- ( « 
to che le organizzazioni padro-, 
nali avevano imboccato la 
strada dello scontro contando 
sulle divisioni, sulle incertezze 
e sugli indugi del movimento 
sindacale. «Da queste posi
zioni di stallo e di incertezza 
è necessario uscire », ha ag
giunto. Come? Qui nascono le 
differenziazioni. E Della Cro
ce (che, tra Veltro, ha propo
sto una consultazione con tut
ti i partiti democratici) ha af
fidato al direttivo il compito 
di tentare una sintesi unitaria. • 

Oggi la verifica che non si 
presenta certo facile. Ieri mat
tina. all'esecutivo della CISL, ( 
Marini ha parlato di un rap- ' 
porto di interdipendenza tra 
i primi 9 punti della piatta
forma unitaria e la proposta 
Cl$l± e UIL sul decimo ri
guardante il tetto alla scala 
mobile. Ed ò proprio la scala 
mobile il pomo della discordia, 
da tre mesi a questa parte. 

Il dibattito, comunque, va al 

di là del direttivo unitario. 
Ieri tutta la FLM ha sostenti. 
to che è «improponibile» un 
negoziato « globale » con Con-
findustria e governo, propo
nendo « una articolazione di 
confronto e di rapporti fonda
ta su momenti negoziali auto
nomo pur se strettamente con
nessi » alla proposta comples
siva del sindacato contro l'in
flazione. La FLM. poi, chiede 
«una consultazione comples
siva su tutte le questioni » 
aperte. 

Particolare rilievo ha assun
to il dibattito tra le categorie 
dell'industria della CISL a 
Treviso. Franco Bentivogli, 
della FLM, ha sostenuto che 
« il movimento sindacale. CISL 
compresa, si sta «importan
do come se avesse rimosso 
dal suo patrimonio culturale 
la • democrazia di base ». E 
Caviglioli, dei tessili ha lan
ciato una parola d'ordine: 
«Caro sindacato, devi guar
darti dentro». 

Invece di moralizzare si attaccano i magistrati 
(Dal la pr ima pagina) ; ; 

magistratura, in particolare 
contro quella di Milano. A 
condurla sono i principali 
partiti di governo. Col pro
posito dichiarato di ripor
tare sotto il controllo del 
ministero della giustizia i 
magistrati che promuovono 
l'azione penale. Lo confer-
mano le . anticipazioni sul 
programma: si vorrebbe da
re via libera alla avocazione 
dei processi da parte,delie 
Procure^generati. C'è.insórn-
ilta chi 'yagHeggid i bei 
tèmpi ìh-cuVia'/DC riusciva 
a soffocare ógni scandalo. • 
^Dinanzi a tale attacco, inti
midatorio e arrogante, si 
possono chiudere gli occhi? 

I magistrati di Milano 
hanno un merito ecceziona
le di fronte al Paese. Già un 
altro giudice di Bologna, in
dagando sul terrorismo fa
scista, aveva visto nella P2 
« il più ̂ dotato arsenale di 
pericolósi e validi strumen
ti di eversione politica e mo
rale ». Ma nessuno mosse 

un dito. ':'.'". 
Grazie ai magistrati mi

lanesi è ora a disposizione 
della giustizia, del Parla
mento, del governo- una do
cumentazione di prim'ordi-
ne. Ci sono tra l'altro ri
sultanze che possono con
sentire di far luce sulle tra
me sanguinose che hanno 
segnato la storia italiana 
dell'ultimo decennio. Per 
troppo tempo si è ripetuto 
inutilmente che non basta 
celebrare ' gli anniversari 
delle stragi. --.vi; :,.. 

Questi magistrati dovreb
bero, dunque, solo per que
sto, essere ' indicati come 
benemeriti alla nazione. 
'Ma invece non è così. 
VAvanti! • li definisce « un 
gruppo di potere reso arro
gante e irresponsabile dalla 
protezione giornalistica, che 
da un'ala del " palazzo " 
lancia i suoi affondo con
tro un'altra ola del pa
lazzo». Di rincalzo. Fede
rico Mancini (presentato 
come « consigliere ascolta
to di, Bettino Craxi »), in 

un'intervista, li considera 
' « irresponsabili e politiciz
zati ». Solo un campione di 
una categoria di cui egli 
fornisce questo profilo: 
«Al 75 per cento meridio
nali. e provengono da pic
cole ' città. Come • diceva 
The Economist a proposito 
del Mezzogiorno: "Sono 
stati trascinati scaldanti e 
urtanti nel ventesimo se
colo" ». 

Mentre piovevano queste 
ingiurie, dalla commissione 
Sindona i parlamentari de
mocristiani , inveivano con
tro Jl :lg\htdicè> istruttore 
che sì occupa dèlie male
fatte del banchière sicilia
no, gran protetto della DC. 
. Non si ' può sorvolare 
sulle circostanze in cui si 
svolge questa offensiva. So
prattutto perché ai magi
strati di Milano non si 
riesce a rimproverare nes
sun atto giudiziario men 
che corretto. 

Gli scopi sono peraltro 
trasparenti, se non procla
mati. IM. frocura di Roma 
pretende di avocare a se 

tutti i procedimenti pe
nali sulla loggia P2. Con
trariamente a quanto è ca
pitato finora in analoghi 
casi di * unificazione », si 
esigono anche due inchieste 
che 'dalle carte riservate di 
Gelli hanno solo preso to 
spunto: la prima su finan
ziamenti che sarebbero sta
ti promessi a giornali de
mocristiani, ta seconda su 
una presunta tangente ENI 
che sarebbe finita al PSI. 

Atta Cassazione spetta ora 
decidere su questo conflit
to di competenza. Ma • già 
si sussurra che là Pro
curò romana si sarebbe as
sicurata un consenso 'pre
ventivo. '._:•• v "•;"•.. 

Non è legittimo affac
ciare per to menò qualche 
dubbio sul senso di un 
eventuale trasferimento di 
quei procedimenti penali 
dalla loro sede naturale? • 

Dinanzi a tanto accani
mento contro i magistrati. 
raffigurati come bestie scal
danti e urlanti, è difficile 

j sfuggire all'impressione che 
1 si vogtia una <* gestione po

litica » del contenzioso giu
diziario sulta P2. •••-••• 
' Se la nascita del ptimo 
governo presieduto . da un 
laico si accompagnasse ad 
una simile operazione, 
condotta secondo i cano
ni tradizionali del potere 
democristiano, sarebbe un 
pessimo battesimo per la 
« alternanza ». 

Ma qui ci imbattiamo 
; di nuovo net vero dilem
ma. Si può esercitare un 
ruoto dinamico di innova
zione, Jnon diciamo di rin
novamento, se si 'rimane 
nella logica di un sistema 
di potere della cui dege
nerazione la P2 è solo to 
specchio? 

Le lotte di ' un'ala del 
« palazzo » contro l'altra, te 
« guerre dei dossier » nasco
no dentro questo orizzonte. 
Non sono una, invenzione 
dei giudid milanesi. E se 
non si supera, quella logica 
non. cesseranno, non fasce
ranno indenne nessuno, ren
deranno sempre più ingo
vernabile la democrazia. 
italiana. '•>••-

Breznev e Brandt : d'accordo, bisogna trattare 
(Dal la pr ima pagina) 

re gradito agli interlocutori 
sovietici, come ha poi dimo
strato l'appla- >o che gli è 
stato tributato. \\ termine 
della conferenza stampa, dai 
giornalisti dei paesi socialisti 
come hanno dimostrato i to
ni di particolare calore con 
cui l'agenzia sovietica ha 
commentato i passi salienti 
del suo discorso. 

Vadim Zagladin — che fa
ceva gli onori di casa — ave
va aperto la conferenza stam
pa parlando di risultati posi
tivi nonostante il « momento 
difficile*. Le risposte di 
Brandt ai giornalisti hanno 
implicitamente confermato il 
giudizio. Il presidente dell'In
ternazionale socialista si è 
limitato, nei punti cruciai5, a 
notazioni estremamente sinte
tiche. soprattutto laddove si 
può presumere che sì siano 
manifestate le maggiori diver
sità di posizioni. Tuttavia, al
meno su un punto, si è avuta 

l'impressione di una qualche 
novità sostanziale: quando. 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista - americano se 
avesse colto una qualche dif
ferenza tra le proposte di 
Breznev al congresso in ma* 
teria di missili di inedia git
tata e quelle ascoltate in que
sti giorni, ha risposto in mo
do affermativo, aggiungendo 
che la precisazione ricevuta 
riguardava l'aspetto della 
«dislocazione». 

« Occorre — ha proseguito 
Brandt — che le due parti 
concentrino la'loro attenzione 
su questo elemento ». lascian • 
do capire chiaramente che i 
sovietici devono avere preci
sato la loro proposta dì mo
ratoria missilistica nel senso 
di delimitarla, per entrambi 
i blocchi, al solo aspetto del
la pratica dislocazione sul ter
reno delle nuove armi e la
sciando impregiudicate le 
scelte in materia dì messa a 
punto e fabbricazione. . 

« E' comunque risultato più 
chiaro — ha poi concluso, su 
questo punto, Willy Brandt — 
cosa la parte sovietica si a-
spetta dalla parte americana. 
La vera questione è ora co
me cominciare i colloqui. 
senza perdere altro tempo*. 
Sulla Polonia, argomento di 
cui si è certo discusso mol
to in auesti tre giorni di vi
sita. Brandt ha detto di 
€ tornare a casa sènza moli
vi di particolare preoccupa
zione* e non ha voluto ag-

Rinviato 
convegno CRS 

La giornata di studio su 
« I l modello todoseo tra •cam
bio • Ingovernabilità » pro
mossa dal Contro di riforma 
dolio Stato • annunciata por 
sabato 4 luglio a Roma è rin
viata airautunno. in data da 
destinarsi. « causa «all'indi* 

I spositiono di uno osi rotatori. 

giungere altro. Sull'Afghani
stan ha evitato di entrare 
nel merito annunciando però 
la sua intenzione di incontrar
si subito con il ministro de-
eli Esteri britannico, lord 
Canington — atteso domeni
ca sera a Mosca per illustra
re la proposta europea — 
per comunicargli le impres
sioni ricavate nei colloqui al 
Cremlino. 

Nel ' pomeriggio di ieri 
Brandt si è nuovamente in
contrato con il segretario del 
PCUS che. insieme a Gromi-
ko e Ponomariov. lo ha ac
compagnato all'aeroporto ri- | 
servandogli — fino all'ultimo 
momento della sua permanen
za sul territorio sovietico — 
un trattamento di-massimo ri
guardo. pari soltanto a quel
lo che usualmente viene tri
butato ai caDi di stato. 

I due anziani leader si so
no salutati con grande cor- j 
dia1i*à m?ntre la «Tasta ri- ! 
cordava il loro ruolo dì 

« partigiani della distensio
ne», quando entrambi erano 
alla testa dei due Paesi e 
quando « l'esistenza della buo
na volontà delle due parti a-
veva condotto U dialogo so-
vietico-tedesco * a risultati 
fruttuosi che diedero un im
pulso potente al processo del
la distensione in Europa*. 

Oggi, nell'affollato via-vai 
diplomatico di questa Mesca 
bollente, una nuova partenza. 
Gromiko arriva a Varsavia 
per una visita cui tutto il 
mondo guarda con la massi
ma attenzione. 
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Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 

| della cultura. 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

i 

l! 
I 

pren 
al volo. 
Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo: 
(i prezzi indicati si riferiscono a occasioni con anzianità 1975) 

Fiat 131 
Prezzi a partire da L 2.100.000 

FordTaunus 
Prezzi a partire da L 1.600.000 

Lancia Beta 
Prezzi a partire da L 2.500.000 

Fiat 126 
Prezzi a partire da L 1.950.000 

, t o * * 
*«»? 

Alfa Romeo Affetta 
Prezzi a partire da L 3.100.000 

Sistema 
Usato Sicuro 

Tutte le nostre occasioni sono protette dal "Sistema 
Usato Sicuro"che difende i vostri acquisti. 

* Con la selezione: offriamo solo un "usato" in buone 
condizioni e affidabile. 

* Con il ricondizionamento progratmnato: verifichiamo 
tutti gli organi che interessano l'affidabilità 
e la sicurezza. 

* Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei principali organi meccanici. 

* Con la garanzia commerciale: entro 30 giorni il Cliente 
può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
con una nuova, presso l'Ente di vendrta. 

* Con il prezzo dichiarato: è sempre in vista su tutti 
i veicoli esposti. 

* Con il finanziamento: per aiutarvi a prendere al volo 
le nostre occasioni, finanziamo comodi pagamenti 
rateali. ' '• . 

* Con r Assistenza: restiamo vicini al Cliente dell'usato 
come facciane sempre con il Cliente elei nuovo. 

Su alcuni usati selezionati e individuati di dindrata supe
riora ai 1300 cm% verrà praticato uno tronto pari al costo 
di un'Assicurazione RC per un anno. 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro0 

sono esposte presso tutte 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli "Auto* 
menati*'delTO Fiat (Autogestioni). 

F IIAÌT LANCIA 


